
 

 

Dal Vangelo secondo Marco Mc 1,21b-28 
 
In quel tempo, Gesù, entrato di sabato nella sinagoga, [a Cafarnao,] insegnava. Ed erano stupìti del suo 
insegnamento: egli infatti insegnava loro come uno che ha autorità, e non come gli scribi. 
  
Ed ecco, nella loro sinagoga vi era un uomo posseduto da uno spirito impuro e cominciò a gridare, 
dicendo: «Che vuoi da noi, Gesù Nazareno? Sei venuto a rovinarci? Io so chi tu sei: il santo di Dio!». E 
Gesù gli ordinò severamente: «Taci! Esci da lui!». E lo spirito impuro, straziandolo e gridando forte, uscì 
da lui. 
Tutti furono presi da timore, tanto che si chiedevano a vicenda: «Che è mai questo? Un insegnamento 
nuovo, dato con autorità. Comanda persino agli spiriti impuri e gli obbediscono!». 
  
La sua fama si diffuse subito dovunque, in tutta la regione della Galilea. 
 
Parola di Dio 
 
Riflessione 
 
12-01-2021 
Credenze! 
“Le streghe hanno smesso di esistere quando noi abbiamo smesso di bruciarle”, mi affido a quanto diceva 
Voltaire per condividere la riflessione di oggi. 
Il vangelo racconta di Gesù che entra in Sinagoga e – improvvisamente? Ma dov’era prima? – un uomo 
posseduto comincia a gridare: “Che vuoi da noi Gesù Nazareno?”. 
È chiaro l’invito a stare attenti e verificare ciò in cui crediamo, perché quella che chiamiamo fede 
potrebbe essere una credenza. 
Una credenza, di ogni specie – religiosa, interiore, su di noi, sugli altri – nasce perché ci è stata 
direttamente detta o perché ci è stata data come insegnamento dalla vita. 
Allora è importante verificare, perché dietro a quel “Sarebbe un sogno…” oppure “Non cambierà mai 
nulla!” oppure “Io sono così è il mio carattere!” ecc. potrebbe nascondersi la condanna ad una vita tiepida 
perché decidiamo di partire sconfitti e, di conseguenza, non provarci. 
La vita sarà esattamente ciò che tu credi di te, ma tu non sei ciò che credi di te. 
Per questo dinnanzi a certi “spiriti impuri”, che gridano quelle credenze per non farti osare, fai come Gesù 
e grida più forte: “Taci!”. Perché la tua vita è molto più di ogni credenza! 
Buona giornata! 
Nello 


